
LA PREVENZIONE DEL RISCHIO DA 
SOVRACCARICO BIOMECCANICO 

ESPERIENZE SPISAL  

1 

http://prevenzione.ulss20.verona.it/spisal.html/ 

Legnago, 26 maggio – 10 giugno 2015  

Mario Gobbi SPISAL ULSS 20 Verona 



Premesso che: 

 il medico competente ha comunicato per iscritto alla scrivente il giudizio di idoneità con prescrizioni  

considerato che: 

26 agosto 



Spett.le Direzione 
XXX 
Via _________ 
Sig.ra XXX_________ 
Via _________ 
 
 
In data odierna ho sottoposto la Sig.ra XXX a visita medica, su richiesta personale, 
per la valutazione della idoneità alla mansione di addetta alle vendite 20h/w 
 
Sulla base della storia clinica e della visita medica e della documentazione sanitaria 

esibita, viene giudicata idonea con prescrizioni: movimentazione di pesi non 
superiori a 6Kg e lavoro prevalente in cassa. 
 
A tale giudizio è ammesso ricorso presso lo SPISAL del territorio competente entro 
30 giorni. 
 
 
 
Distinti saluti 
 
     Il Medico Competente 

   Dr. YYY  

22 luglio 



 
Lavoratrice di 37 anni, 170 cm 82 Kg, dal 2005 lavora per una catena di 
supermercati con contratto part-time per 20 ore settimanali, come addetta 
alla vendita. Recente rientro al lavoro dopo 2^ gravidanza 
 
Definizione di addetta alla vendita: figura generalmente di sesso femminile 
che, oltre a svolgere attività di cassa, partecipa all’esecuzione delle attività 
di gestione ed esposizione delle merci che comprende lo spostamento della 
merce all’interno del magazzino con uso di transpallet manuale, alla loro 
sistemazione sugli espositori, l’apertura delle confezioni dei prodotti, il 
riordino degli espositori e delle corsie, il recupero degli imballi vuoti e la 
pulizia della filiale. L’orario di lavoro è normalmente di tipo part-time di 20, 
25 o 30 ore settimanali.   

Mansioni e compiti 
Esercizio promiscuo di funzioni di incasso e relativa registrazione, di 
preparazione delle confezioni, di prezzatura, di marcatura, di segnalazione 
dello scoperto nei banchi, di rifornimento degli stessi, di movimentazione 
fisica delle merci, anche con l’uso di mezzi meccanici. 



20 maggio 

6 maggio 



25 giugno (fisiatra) 



L’attività media di movimentazione merci svolta dal personale è 
compresa tra 100 e 150 min. 

Orario Num. persone 

7,00-9,00 2  

9,00-13,00 2 

13,00-17,00 2 

17,00-21,30 3 

Orario e presenze minime nella filiale 



Giorni dalle alle 

Lunedì 6 10 

Martedì / / 

Mercoledì 12 16 

Giovedì 16 20 

Venerdì 18 22 

Sabato 18 22 

Oppure 

Lunedì 18 22 

Martedì 6 10 

Mercoledì / / 

Giovedì 17 21 

Venerdì 18 22 

Sabato 18 22 

Orario di lavoro 



sistemazione merci su 
pallets con utilizzo di 
transpallet elettrico  



sistemazione manuale 
delle merci  



Prodotto N° pacchi Peso pacco singolo 
(Kg) 

Barbera d’Asti DOCG 2 8 

Verdecchio Jesi 1 8 

Fragolino rosso 4 7,5 

Grillo Sicilia 2 8,10 

Rum bianco 1 7 

Anacardi  1 5,88 

Frollini cacao 1 11,45 

Cornetti mais 1 3 

Nettare d’arancia 2 13 

Disinfettante ambiente 1 21,9 

Divella spaghetti 3 20,40 

Divella tortiglioni 4 11,20 

The albicocca 5 3,3 

Composizione media di un pallet di prodotto secco misto 

… più altri tipi di prodotti per un totale di 313 colli 



Sbancalamento pallet di prodotto secco misto ed esposizione merce 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  FATTA DALL’AZIENDA 







Utilizzando la formula prevista dalla norma ISO 1228-1 si ottiene : 
 
 
 Mref = 25 Kg   Mref = 20 
   h M  = 1    (moltiplicatore di dislocazione orizzontale)     
   v M  = 0,75 (moltiplicatore di posizionamento verticale)     
   d M  = 0,85 (moltiplicatore di dislocazione verticale)  
   a M  = 1       (moltiplicatore di asimmetria)  
   f M  = 0,84 (moltiplicatore di frequenza)  
   c M  = 0,90 (moltiplicatore di presa)  
 
  Maschi 18-45  Femmine 18-45 
peso raccomandato         12,04   9,63 
peso sollevato (medio)   9,21      9,21 
       
   I.S. (ps/pr )= 0,76   0,95 
 

Sbancalamento pallet di prodotto secco misto ed esposizione merce 



Sbancalamento box carni ed esposizione merce 

  Maschi 18-45  Femmine 18-45 
peso raccomandato           8,87   7,1 
peso sollevato (medio)   5,75   5,75 
       
 I.S. (ps/pr ) =  0,64   0,81 

Sbancalamento pallet frutta e verdura ed esposizione merce 

  Maschi 18-45  Femmine 18-45 
peso raccomandato           10,44    8,35 
peso sollevato (medio)    9,3    9,3 
       
   I.S. (ps/pr ) = 0,89            1,11 

Sbancalamento pallet birre e bibite ed esposizione merce 

  Maschi 18-45  Femmine 18-45 
peso raccomandato           12,04     9,64 
peso sollevato (medio)   10,72           10,72 
       
 I.S. (ps/pr ) = 0,89    1,11 



Sbancalamento pallet prodotti freschi ed esposizione merce 

  Maschi 18-45  Femmine 18-45 
peso raccomandato            7,47     5,98 
peso sollevato (medio)    6,85    6,85 
       
   I.S. (ps/pr ) = 0,91    1,14 

Sbancalamento pallet prodotti surgelati ed esposizione merce 

  Maschi 18-45  Femmine 18-45 
peso raccomandato           10,77     8,61 
peso sollevato (medio)    8,28    8,28 
       
   I.S. (ps/pr ) = 0,76    0,96 



pesi   

prodotti 3-5 5-7 7-9 9-11 11-13 13-15 15-17 17-19 19-21 21-23 

box carni 28 1 9 9             

frutta e verdura 4 19 11 13 4 8     4   

secco misti 11 4 21   5 6 4   3 1 

bibite   16   15 17 9 5       

freschi 19 19   12 4           

surgelati 3 3 11 13 1 1         

tot 65 62 52 62 31 24 9   7 1 313 
% 20,7 19,8 16,6 19,8 9,9 7,6 2,8 2,2 0,3 

77% 

Riepilogo delle tipologie e dei pesi dei vari prodotti movimentati 

NOSTRA VALUTAZIONE 



<13  

addetta vendita ## ## ## ## X X 1,70 2,13 2,13 2,83

P
E

S
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 A
 1

5
 K

G

TASK DENOMINATION

F
R

E
Q

U
E

N
Z

A

A
L
T

E
Z

Z
E

 R
IP

IA
N

I

D
IS

T
A

N
Z

E
 O

R
IZ

Z
O

N
T

A
L
I

A
S

IM
M

E
T

R
IA

 T
O

R
S

IO
N

I

P
E

S
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 A
 2

5
 K

G

P
E

S
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 A
 2

0
 K

G

M
a
s
c
h

i 
(1

8
-4

5
 a

n
n
i)

F
e
m

m
in

e
 (

1
8
-4

5
 a

n
n
i)

M
a
s
c
h

i 
(<

1
8
 o

 >
4
5
 a

n
n
i)

F
e
m

m
in

e
 (

<
1
8
 o

 >
4
5
 a

n
n
i)

addetta vendita ## ## ## ## 1,03 1,28 1,28 1,71

REALE  

Nostra valutazione con calcolo dell’indice di sollevamento per compiti variabili 



Buona escursione del rachide L-S, contrattura dei m. 
paravertebrali lombari. 
Esegue senza difficoltà la flesso-estensione del tronco arrivando 
quasi a terra con le dita delle mani. 
Iporeflessia dell’achilleo a sin, plantare e patellare nella norma 
bilateralmente, ipoestesia regione laterale piede sin, postero-
laterale coscia sin.  

24 settembre (visita spisal) 



Oggetto: decisione del ricorso ex art. 41, comma 9, D.Lgs. 81/2008 
 
… tenendo conto che la Sig.ra XX lavora per 4 ore/die, che l’attività 
prevalente è quella di gestione della cassa, che l’attività di 
movimentazione manuale dei carichi è in gran parte ausiliata (transpallet 
elettrico), che i carichi più elevati rappresentano una percentuale bassa 
rispetto al totale e che parte di questi sono comunque controindicati in 
quanto superano la massa di riferimento (20 Kg) per le lavoratrice di età 
compresa tra 18 e 45 anni; 
  
esprime il seguente giudizio: 
  
“Idonea alla mansione di addetta alla vendita part-time (4 ore/die) con 
esclusione della movimentazione manuale di carichi > 13Kg.” 
  
  
Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 giorni al 
T.A.R. competente ed entro 120 giorni al Presidente della Repubblica. 
 

Il Direttore SPISAL 
  

16 ottobre 



CRITICITA’ 
 
Definire il peso medio dei prodotti movimentati e semplificando i 
moltiplicatori delle distanze orizzontali e verticali, così come riportato 
sulla ISO 11228-1 nell’esempio B.1.1. (dove però viene previsto un 
calcolo per la situazione migliore e una per quella peggiore),  
 
calcolare il peso raccomandato tenendo conto delle condizioni  più 
‘’sfavorevoli’’ per ogni tipologia di prodotto 
 
non identificare un unico indice di sollevamento calcolato per tutte le 
diverse tipologie di prodotti movimentati, bensì 6 diversi indici di 
sollevamenti tra l’altro con diverse fasce di rischio  
 
 tutto ciò, a nostro parere, ha portato ad una sottovalutazione del 
rischio, che è risultata anche fuorviante per il giudizio del medico 
competente  



http://prevenzione.ulss20.verona.it/docs/Spisal/Agricoltura 







Montaggio e smontaggio di ponteggi ad H 



Montaggista Passaggista 

ISV 2,33 1,75 

1,65 

Elementi critici 
 
- alcuni elementi superano i 14 Kg; 
- la distanza orizzontale può raggiungere i 40 – 50 cm; 
- per gli elementi più voluminosi la dislocazione verticale può raggiungere  
  i 115 – 130 cm 

Montaggio e smontaggio di ponteggi ad H 



Montaggio e smontaggio di ponteggi a portale 



Montaggista Passaggista 

ISV 3,24 2,42 

ISV piano terra 2,66 1,68 

ISV piani successivi 1,69 2,02 

Elementi critici 
 
- alcuni elementi superano i 14 Kg; 
- la distanza orizzontale può raggiungere i 40 – 50 cm; 
- per gli elementi più voluminosi la dislocazione verticale può raggiungere  
  i 100 – 120 cm 

Montaggio e smontaggio di ponteggi a portale 

Studio Nicoletti 
    26% ISV   <   1 

           35% ISV  tra 1 e 2 
           20% ISV  tra 2 e 3 
           15% ISV    >   3 



Risultati della valutazione del rischio da movimenti ripetitivi 
effettuate con Check-list OCRA 



Misure di prevenzione nell’attività di montaggio e smontaggio di ponteggi 



Il muratore 
Il rischio da MMC per l’addetto alla posa dei mattoni 

L’attività analizzata prevede la costruzione di pareti in muratura con 
mattoni forati (tipo Poroton) che variano dai 4 ai 15 Kg di peso. 



Studio Nicoletti 
  nel 13% delle giornate lavorative VLI  <  1 

    nel 36%      ‘’          ‘’           ‘’             ‘’   1-2 
    nel 36%      ‘’          ‘’           ‘’        ‘’   2-3 
    nel 14%       ‘’          ‘’           ‘’             ‘’   > 3 

Valore medio 2,1 (0,4 – 5,6)  

Gli elementi critici emersi dalla valutazione sono:  
- il peso dei mattoni che raggiunge e supera i 10 Kg; 
- la distanza orizzontale del mattone dal corpo, soprattutto nella fase di prelievo, può 
raggiungere i 63 cm a seconda della dimensione del pallet e della modalità di 
prelievo; 
- l’altezza raggiunta nel momento della posa può superare il livello delle spalle. 

Peso mattoni M 18-45 F 18-45 M <18 >45 F <18 >45 

4 1,13 1,42 1,42 1,89 

7 2,39 2,99 2,99 3,99 

15 4,63 5,78 5,78 7,71 



La valutazione del rischio eseguita con il Metodo Criteri Guida del SUVA nel sollevamento 
di mattoni da 4-7-15 Kg porta ai seguenti risultati 

Elementi Kg N° 
Fattore 

tempo 

Punteggio 

carico 

Punteggio 

postura 

Punteggio 

esecuzione 

Punteggio 

totale 
(c+p+e) x t 

Fattore di 

rischio 

Mattone da 4 Kg. 4 200-500 6 1 4 1 36 3 

Mattone da 7 Kg. 7 200-500 6 1 4 1 36 3 

Mattone da 15 Kg. 15 200-500 6 2 4 1 42 3 



Rischio da sovraccarico biomeccanico degli arti superiori 
 per l’addetto alla posa di mattoni e preparazione malta 

Check-list OCRA 

Posa di mattoni  forati da 15Kg 

Posa di mattoni  forati da 7Kg 



Studio realizzato dalla UOML di Bergamo (G Ital Med Lav Erg 2010;32:4, Suppl 2) 

Gli elementi critici emersi dalla valutazione sono:  
-   il peso dei mattoni; 
- l’adozione di posture incongrue ripetute e/o mantenute a carico dei polsi 

(flesso-estensioni e deviazioni radio-ulnari) per quasi tutto il periodo con 
l’arto dx, delle mani/dita (prese palmari) per ca. il 10% del tempo con l’arto 
sin, delle spalle (elevazione dell’arto superiore al di sopra della linea delle 
spalle) per la presa, il trasporto e il deposito dei forati soprattutto nel 
completamento delle file più alte; 

- la distanza orizzontale del mattone dal corpo, soprattutto nella fase di 
prelievo, può raggiungere i 63 cm a seconda della dimensione del pallet e 
della modalità di prelievo. 



Misure di prevenzione tecnica nell’attività di posa dei mattoni  

- Utilizzare la carriola o la motocarriola al posto del secchio per il trasporto 
della malta, utilizzare un’impastatrice che elimina il lavoro  manuale; 

- portare con ausili i bancali di mattoni nella zona di lavoro (gru all’esterno, 
transpallet all’interno, paranchi); 



- Adeguare l’altezza del piano di calpestio 
durante il lavoro di muratura al fine di 
evitare il sollevamento dei mattoni oltre 
l’angolazione delle spalle;  

- adottare carrelli elevabili che consentano 
lo stoccaggio dei mattoni ad un’altezza 
favorevole di sollevamento;  

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http://lernprogramme-lwr.suva.ch/hob/it/02_gefahrensituationen.php&ei=0OpZVa-xFsbmUv36gNAM&psig=AFQjCNGa9nnC6ZUJ-ySoa-HZSa8qVODh2g&ust=1432042515577412


Sorveglianza sanitaria in relazione alla valutazione del rischio: 
gli accertamenti sanitari dovranno essere finalizzati alla valutazione clinico-
funzionale dell’apparato muscoloscheletrico (rachide, arti superiori, 
ginocchia) e dell’apparato  cardiovascolare che indirizzerà il medico 
competente all’effettuazione di eventuali ulteriori accertamenti, come l’ECG 
o altri. 

- sostituire i forati in terra cotta con materiali più leggeri. 
- maniglia con impugnatura a grip per sollevare i forati; 


